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Bluetongue, le diplomazie italiana e francese tornino a collaborare
La febbre catarrale degli ovini, meglio nota come bluetongue, sta coinvolgendo un’area sempre più vasta dell’Europa del Nord a causa del diffondersi del sierotipo 8 in Olanda, Belgio, Lussemburgo, Germania e Francia, oltre a casi isolati in Svizzera e in alcuni Paesi dell’Est europeo. La situazione, causata dall’arrivo anche nelle regioni più fredde dell’insetto vettore culicoide, si è aggravata in seguito alle movimentazioni di animali da aree già colpite dal virus.  In particolare, le movimentazioni dal territorio francese hanno portato alla presenza di alcuni capi infetti anche in Italia, paese al momento considerato “zona libera dal BtV8”. Ciò ha fatto nascere una disputa tra Italia e Francia, culminata con il blocco delle importazioni di animali da vita dalla Francia a partire dal 4 marzo. Nei mesi precedenti le Autorità italiane avevano cercato soluzioni condivise con quelle francesi, considerato che ogni anno gli allevatori italiani importano dai cugini d’Oltrealpe ben oltre 1 milione di capi (l’80% del nostro ristallo nazionale).  Il Governo ha chiesto la collaborazione sul piano della prevenzione, con l’attuazione di controlli e di un piano di vaccinazione. Tutto ciò nella piena e attenta osservanza del regolamento comunitario 1266 del 2007 che 
- stabilisce un programma di sorveglianza sierologia ed entomologica dei territori già soggetti a restrizioni sanitarie e di quelli ancora indenni. I risultati dovranno essere messi a disposizione di tutti gli Stati membri sul sistema EU BT NET;
- individua le modalità per la movimentazione degli animali attraverso le aree sottoposte a restrizione;

- impone la adozione di adeguate misure di protezione nel caso di animali non vaccinati. 

Tuttavia su quest’ultimo punto la collaborazione tra Italia e Francia ha trovato un ostacolo, poiché le autorità francesi hanno interpretato il concetto di protezione degli animali non sottoposti a profilassi immunizzante come  uso di prodotti insetto-repellenti, rimandando la vaccinazione ad un momento successivo. Alla fine di gennaio, a seguito della conferenza internazionale sulla vaccinazione per la bluetongue svoltasi a Bruxelles,  la Commissione Europea ha confermato che la vaccinazione è uno degli strumenti più validi per proteggere gli animali e per impedire la diffusione della malattia a seguito delle movimentazioni per scopi commerciali degli stessi. Tutto ciò ha portato il ministero della Salute all’adozione di misure più restrittive: dal 4 marzo è entrata in vigore un’ordinanza del ministro Livia Turco con la quale è vietato l’ingresso in Italia di animali da vita non vaccinati provenienti della zone sottoposte a restrizione della Francia. Il divieto è stato poi esteso ai transiti (con soste per più di 24 ore) attraverso zone di restrizione del territorio francese, di animali da vita e da macello, diretti in Italia. Vietati anche i transiti (con soste con più di 24 ore) in Italia di capi provenienti d’Oltrealpe. 

Il provvedimento, da un lato risponde alla clausola di salvaguardia, invocata in ragione dei risultati dei controlli a campione svolti su animali introdotti in conformità al regolamento comunitario e dimostratisi infetti, a cui, secondo la normativa comunitaria, gli Stati membri possono appellarsi nei casi di emergenza ; dall’altro consegue all’ispezione svolta in Francia lo scorso dicembre, da esperti della Commissione Europea, che hanno rilevato lacune nelle procedure di controllo del bestiame destinato all’esportazione in Italia.  
L’ordinanza italiana ha suscitato posizioni discordi sia sul piano nazionale che su quello internazionale. Da un lato i produttori e allevatori italiani, seppur preoccupati dai danni economici che un blocco prolungato delle importazioni potrebbe comportare, manifestano posizioni non sempre univoche  sulla necessità di estendere il divieto di ingresso in Italia anche agli animali da macello. In questo senso va la richiesta degli ingrassatori e allevatori di Confagricoltura e della Coldiretti. Di parere opposto sono gli operatori rappresentati da Assocarni e Assica, impensieriti dalle perdite economiche che potrebbero derivarne. Allo stato attuale  la posizione del Governo è quella di autorizzare lo spostamento degli animali da macello verso i centri di macello autorizzati. Dall’altro, la Francia chiede di sospendere l’ordinanza all’Italia, Paese ritenuto da Parigi “colpevole” di derogare alla disciplina comunitaria con un provvedimento unilaterale. 
Intanto, seppure tardivamente rispetto alle nostre richieste, il Governo francese ha comunicato l’intenzione di procedere ad una campagna di vaccinazione facoltativa con 200mila dosi di vaccino spento (ne sono già state distribuite 25.000). A conti fatti il blocco potrebbe prolungarsi in quanto il regolamento il regolamento comunitario 1266 prevede che trascorrano 60 giorni dalla vaccinazione. Questo termine può essere ridotto se la vaccinazione è accompagnata da ulteriori approfondimenti diagnostici. 
Anche il ministero della Salute italiano ha attivato le procedure per l’acquisto del vaccino BtV8 per fronteggiare una possibile diffusione della malattia in estate. E, mentre in tutto il Nord Europa scatta la corsa alla vaccinazione, la  Commissione Europea  ha stanziato i primi 64 milioni di euro per coprire al 100% il costo della fornitura del vaccino e al 50% le spese della somministrazione.

In attesa di una maggiore certezza nella tutela sanitaria in tutto il Vecchio Continente, la Confederazione Europea della Holstein ha deciso di sospendere il Confronto europeo dei bovini da latte, già programmato per il mese di Ottobre a Cremona. Di fronte a questa preoccupazione diffusa sta alle diplomazie di tutta Europa e, in particolare, di Italia e Francia, riprendere al più presto un confronto efficace per una soluzione che soddisfi tanto l’esigenza di difesa del patrimonio zootecnico quanto quella di tutela degli interessi economici degli operatori del settore.  L’attuale incertezza del quadro politico italiano, seguita alla crisi di Governo, non agevola la ricerca di una sintesi tra le varie posizioni, sintesi resa però urgente dall’arrivo imminente di temperature più elevate, che costituiscono la condizioni ideale per la diffusione della malattia. Per questo l’impegno delle Autorità italiane e francesi deve ad essere rivolto a promuovere e rilanciare fino in fondo la collaborazione tra i due Paesi nel quadro di un rinnovato confronto con gli operatori e del pieno rispetto degli obblighi e degli obiettivi di tutela sanitaria derivanti dalle normative europee ed internazionali.
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